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Previdenza, testo condiviso


Previdenza, la Lapet condivide la nomina di un comitato ristretto in vista dell'unificazione dei provvedimenti a favore dei senz'albo. È stata questa una settimana importante per la Lapet che, insieme al riavvio del dibattito sulla riforma delle professioni e all'approvazione definitiva della legge comunitaria 2008, con la quale è stata recepita la direttiva Servizi, accolgono favorevolmente il prosieguo della discussione presso la camera sulle disposizioni in materia di previdenza per i lavoratori autonomi non esercenti professioni regolamentate, ovvero l'Ac 2312 Saglia e l'Ac 2345 Narducci, e la conseguente decisione di esaminare i provvedimenti attraverso l'attività di una base parlamentare più ristretta. Così si è infatti deciso al termine della seduta di mercoledì scorso in sede referente presso l'undicesima commissione permanente lavoro. «L'unificazione dei testi in esame era una soluzione già condivisa sin dal primo avvio dei lavori parlamentari sui provvedimenti Saglia e Narducci», spiega il presidente Falcone, «realizzati sulla base della nostra proposta di legge Assoprofessioni/Cna. Ed è apparsa subito come lo strumento ideale al raggiungimento dell'obiettivo di una più rapida approvazione del provvedimento in modo da eliminare una volta per tutte la posizione di svantaggio dei professionisti senz'albo rispetto agli iscritti a un ordine professionale, ma anche rispetto agli altri stessi iscritti alla stessa gestione separata Inps». La proposta, approvata all'unanimità, di procedere alla nomina di un apposito comitato ristretto per il seguito dell'istruttoria legislativa, al fine di verificare la possibilità di pervenire all'eventuale accorpamento, è stata avanzata dal relatore dei provvedimenti all'esame, l'onorevole Michele Scandroglio (Pdl). A tale proposito si è registrato anche il favore dell'onorevole Giuliano Cazzola (Pdl), che giudica «utile la costituzione del comitato ristretto, anche in vista della predisposizione di un testo condiviso, che sappia individuare valide risposte per i professionisti senz'albo». Sulla stessa linea l'onorevole Maria Luisa Gnecchi (Pd), che tra l'altro suggerisce «la necessità di introdurre nell'ordinamento, e dunque nell'eventuale testo unificato, un'apposita disciplina transitoria sul riscatto dei contributi pregressi». Obiettivo di questa innovazione, attualmente non prevista da alcuna norma di legge a favore dei professionisti iscritti alla gestione separata, è quello di consentirne il riscatto dei periodi di lavoro antecedenti all'iscrizione e non coperti da adeguata contribuzione. Alla proposta si associa la Lapet. «Il nuovo comitato ristretto», dichiara il presidente Falcone, «dovrà valutare subito questa ipotesi». Di qui l'auspicio dei tributaristi che il comitato «possa diventare immediatamente operativo al fine di garantire al più presto ai senz'albo un trattamento pensionistico più dignitoso, adeguato ed equilibrato rispetto agli altri professionisti del settore economico-contabile e agli stessi lavoratori iscritti alla gestione separata Inps diversi dai professionisti. Per questo», conclude Falcone, «ci auguriamo e siamo certi che il presidente della commissione lavoro, Silvano Moffa, provveda con estrema urgenza a nominare i membri del comitato in modo che nel più breve tempo possibile la commissione possa esaminare il nuovo testo accorpato provvedendo così ad eliminare le gravi distorsioni del sistema, caratterizzato da eccessiva onerosità e mancanza di adeguate tutele a favore dei professionisti iscritti». 
